Bando per l'attrazione degli investimenti
Conferenza stampa (Ferrara, 22 settembre 2014)

Ringrazio il Comune di Ferrara, ed in particolare il Sindaco Tagliani e gli assessori Marattin, Ferri e Serra, per aver fortemente voluto questa collaborazione con la Camera di commercio su un tema, quello dell'attrazione degli investimenti, di straordinaria importanza per il nostro sistema territoriale.
Così come ringrazio la mia Giunta pronta, ancora una volta, ad anticipare tempi e bisogni del sistema delle imprese, con entusiasmo e determinazione.
I territori vivono di relazioni economiche e culturali con l’esterno, sono nodi di reti che li collegano ad altri territori. Le reti, oggi, si estendono a scala planetaria, sono connessioni e vie d’accesso a mercati e società lontane, che annullano però, al tempo stesso, le barriere protettive in ambito regionale e nazionale. Nelle nuove condizioni, ciascun territorio deve rapidamente trovare una sicura collocazione, specializzando la propria offerta e competere con successo con altri sistemi concorrenti.
Obiettivo prioritario del bando, dunque, quello accrescere la competitività della nostra provincia, ed in particolare della Città capoluogo, favorendo l'attrazione di investimenti provenienti dall'esterno e sostenendo l'occupazione e la crescita del sistema produttivo valorizzandone le potenzialità.
La Camera di commercio di Ferrara “farà” la Camera di commercio fino all'ultimo respiro. Non si è arresa e mai si arrenderà ai tagli – lineari e non basati sul merito - imposti al Sistema camerale dal Governo Renzi, che, ricordo, con un risparmio medio a impresa di 5 euro al giorno, priva il sistema economico, proprio quando ne ha più bisogno, delle garanzie della legalità, del sostegno al credito e della spinta all’export oggi garantiti dalle Camere di commercio, e in più scaricando sulla fiscalità generale i costi dei servizi assicurati da istituzioni pubbliche sostenute dalle aziende.
Insieme alle associazioni imprenditoriali, dei lavoratori, dei consumatori e con il mondo delle professioni siamo già al lavoro per salvaguardare, anche nel 2015, il valore delle nostre imprese e i livelli occupazionali.
Grazie ad una gestione attenta della più piccola voce di spesa, assicureremo il prossimo anno non meno di 3 milioni e mezzo di euro per finanziare piani di ristrutturazione aziendale; accelerare sull'innovazione, l'internazionalizzazione, l'occupazione e il turismo; favorire la patrimonializzazione dei Confidi per l'accesso al credito delle aziende in difficoltà; attrarre i giovani talenti all'estero che rientrino in Italia per costituire la loro impresa in provincia di Ferrara; agevolare, attraverso un Piano straordinario, la partecipazione delle imprese ferraresi ai programmi europei 2014-2020; supportare la partecipazione a EXPO 2015.
E a proposito di EXPO 2015, in anteprima comunico che la Regione Emilia Romagna, il prossimo primo ottobre, sarà in Camera di commercio per illustrare alle imprese le opportunità del bando (pubblicato il 5 agosto scorso) per la concessione di contributi a fondo perduto finalizzati proprio a sostenere le iniziative promozionali del sistema imprenditoriale regionale connesse alla partecipazione alla Esposizione universale.

Paolo Govoni

presidente Camera di commercio di Ferrara

(A cura Servizio Sistema Qualità e Comunicazione, Progetti Speciali della Camera di Commercio di Ferrara)
